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Pastine, ENAC in stallo, ancora nessuna soluzione ma uno spiraglio

ENAC non ha risolto granché. 

Al tavolo aveva annunciato lo spostamento di un paio di voli turboprop e l’eventuale verifica di disponibilità volontaria dei vettori a trasferirsi a Fiumicino.

I “media” sostengono come la novità sia stata rappresentata dall’intervento di alcuni responsabili del Governo a dare una svolta in una situazione nella quale i due maggiori attori, ENAC ed ADR sembra aspettare che sia qualcun altro a risolvere l’impasse “infrastrutturale - atmosferico – acustico – rischio terzi” collegato al volumi di traffico dello scalo di Ciampino.

Il Governo – grazie al dispositivo varato nella giornata del 12 dicembre – è intenzionato a riformare il piano generale dei trasporti aerei e quindi – riportano ancora i “media” - a identificare una lista di priorità ed importanza degli aeroporti del Paese. 

Il ruolo di ogni singolo scalo sarà definito in rapporto al sistema dei trasporti nazionale ed all’impatto ambientale di ognuno di essi.

Importanza nazionale e regionale quindi ma soprattutto una lista degli aeroporti che realizzano o ricercano realmente la coesistenza e la compatibilità con comunità e territorio circostante.

La riunione avrebbe inoltre sancito di modelizzare l’impatto acustico di Ciampino considerando – è l’interpretazione del Ministero dell’Ambiente, stranamente ancora assente dal tavolo – il traffico aereo nella sua completezza.

Per la prima volta a Ciampino sarà quindi verificato l’impatto acustico della flotta militare, governativa, della Protezione Civile, ecc. oltre ovviamente al traffico civile commerciale sia esso di aviazione generale quanto di quello low cost.

Questa operazione necessiterà – probabilmente – di un ulteriore mese di lavori.

Il modello matematico INM della FAA sarà fatto girare dagli addetti della società ADR e qualcuno – si suppone un ente istituzionale qualificato e certificato – dovrà comunque verificarli e validarli.

Solo in questo modo si potrà finalmente fare chiarezza. 

Quali saranno i voli maggiormente rumorosi e fracassoni?

Le flotte di ultima generazione sicuramente, ma anche quelle degli aeromobili condotti da piloti che svolgono con rigore ed accuratezza le procedure di decollo ed atterraggio.

Solo dopo potranno essere disegnate le nuove procedure di volo, quelle in grado – con un massimale nel numero di voli giornaliero/annuale – in grado di mitigare l’intorno aeroportuale.
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